 Indagine sul profilo formativo degli alunni della scuola dell’infanzia  

dagli strumenti osservativi agli interventi
Rete “Ricerca Infanzia” – Università di Padova – CSA di Treviso

Anno Scolastico 2006-2007

Premessa e finalità: 

La Rete si è costituita in base all’interesse delle scuole per la tematica dell’individuazione, e dell’intervento precoce, delle difficoltà di apprendimento; per molti il lavoro ha rappresentato la naturale prosecuzione delle esperienze attuate in precedenza nei singoli istituti.

L’Università, nelle persone del prof. Cesare Cornoldi e prof. Patrizio Tressoldi, da sempre impegnati su questo versante, si è resa disponibile alla collaborazione in un’ottica di scambio e di ricerca di sinergie tra mondo accademico e mondo della scuola.

Ipotesi della ricerca

La definizione di un profilo formativo, attraverso l’utilizzo di strumenti oggettivi di rilevazione condotta con rigore metodologico consente di: 

· programmare interventi precoci e mirati, per sviluppare i precursori dell’apprendimento e prevenire il disagio scolastico; 

· monitorare gli esiti degli interventi anche nelle classi successive (prima e seconda di scuola elementare);

· individuare le “buone pratiche” didattiche;

· verificare sul campo la validità dei modelli teorici di riferimento

Obiettivi della ricerca

· Formare gli insegnanti su: 

· modelli teorici di riferimento,

· utilizzo di strumenti di rilevazione,

· lettura, analisi, interpretazione dei dati raccolti, attraverso l’utilizzo di programmi elettronici opportunamente predisposti 

· produzione di piste di lavoro mirate.

· Sperimentare strumenti d’indagine proposti dall’Università

· Costruire piste di lavoro didattico e materiali da utilizzare a scuola con la supervisione dell’Università

· Valutare l’efficacia delle piste di lavoro e dei materiali prodotti

· Individuare forme di pubblicizzazione e circolazione dei materiali e dei percorsi didattici

Strumenti utilizzati nel corso della ricerca

· Tretti, Terreni, Corcella, Cornoldi e Tressoldi, Questionario IPDA, Erickson, 2002, Trento
· Tretti, Terreni, Corcella, Cornoldi e Tressoldi, Batteria di approfondimento per la valutazione dei precursori dell’apprendimento. Erickson, 2002, Trento. Prove selezionate per la ricerca “Profilo formativo Scuola dell’Infanzia”).

· Tretti, Terreni, Corcella, Cornoldi e Tressoldi, Programma IPDA: materiali per l’intervento didattico. Erickson, 2003, Trento
· Bishop, T.R.O.G., adattamento da P. Bisiacchi et al., BVN 5-11, Batteria di Valutazione Neuropsicologica per l’età evolutiva, Erickson 2005, Trento
Estensione progetto

Potranno essere coinvolte da 6 a 15 sezioni di scuola dell’infanzia del distretto di Asolo-Castelfranco

Articolazione del progetto per l’anno 2006-2007

Per il presente anno scolastico il progetto si articolerà nei seguenti moduli in parte autonomi:

Modulo A-Base: Il profilo formativo degli alunni della scuola dell’infanzia.  Conoscenza e utilizzazione del questionario osservativo IPDA (Identificazione Precoce delle Difficoltà di Apprendimento)

Modulo B-Approfondimento 1 : La pre-alfabetizzazione nella scuola dell’infanzia. Approfondimento degli aspetti fonologici e metafonologici precursori dell’apprendimento della letto scrittura: dall’utilizzo degli strumenti di misurazione alla realizzazione di percorsi didattici per migliorare le abilità 

Si prevede una prosecuzione del lavoro avviato lo scorso anno scolastico. Dopo una ripresa dei costrutti di riferimento e sull’uso di strumenti specifici di rilevazione, sarà presentato un percorso didattico definito con la supervisione di esperti dell’Università di Padova  perfezionando i materiali prodotti nell’anno scolastico scorso all’interno della Rete. 

Modulo C-Approfondimento 2: Arricchimento linguistico nella scuola dell’infanzia. Lo sviluppo delle competenze nella produzione linguistica orale dei bambini, strumenti di indagine e proposte di intervento per migliorare le abilità 
Si prevede  un approfondimento iniziale sui  costrutti di riferimento. Verranno poi  presentati in particolare: prove specifiche selezionate dalla Batteria di Approfondimento IPDA , esempi di materiali mirati e un percorso didattico prodotto nei precedenti anni scolastici all’interno della Rete.

Alla parte formativa del Modulo A possono partecipare sia gli insegnanti che non hanno mai seguito formazioni specifiche, sia insegnanti che hanno già seguito questi percorsi negli anni precedenti e intendono riprendere/chiarire alcuni contenuti. Questo modulo è autonomo, non prevede necessariamente una prosecuzione con le fasi successive. 

Ai moduli B-C (approfondimenti) possono partecipare gli insegnanti che hanno già seguito, o stanno seguendo, il modulo A.

Gli insegnanti che hanno già seguito il  Modulo A, possono scegliere di seguire solo quello B o il B e il C.

L’attivazione dei diversi moduli richiede l’adesione di almeno 14 insegnanti.

	Fasi Progetto
	Tempi
	Attori coinvolti

	Modulo A

1. Incontro di formazione  

Tema: Il profilo formativo dell’alunno della scuola dell’infanzia. Il questionario osservativo IPDA: guida all’utilizzo e alla somministrazione dello strumento.

Relatore: B. Caponi- C.S.A. di Treviso


	30-settembre

ore 9-12
	Destinatari: Insegnanti delle sezioni; Psicopedagogisti di Istituto; Tutor



	Modulo B

2. Incontro di formazione 

Tema: Gli aspetti fonologici e metafonologici precursori dell’apprendimento della letto scrittura. Possibile percorso di intervento: strumenti di misurazione, presentazione dei materiali prodotti dalla Rete rivisti e organizzati con la supervisione dell’Università di Padova, aspetti metodologici

Relatore: B. Caponi- C.S.A. di Treviso


	14 ottobre  

ore 9-12
	Destinatari: Insegnanti delle sezioni; Psicopedagogisti di Istituto; Tutor



	Modulo C

3. Incontro di formazione 

Tema: Arricchimento linguistico nella scuola dell’infanzia. Lo sviluppo delle competenze nella produzione linguistica orale dei bambini: strumenti di indagine e proposte di intervento 

         Relatrice: C. De Candia – Psicologa esperta nei

         disturbi dell’apprendimento e  psicoterapeuta, Arep-

          onlus, Villorba (Treviso)
	11 novembre
ore 9-12
	Destinatari: Insegnanti delle sezioni; Psicopedagogisti di Istituto, Tutor

	Moduli A-B-C

4. Compilazione dei questionari osservativi IPDA in ingresso per tutti i bambini dell’ultimo anno di scuola dell’infanzia.

5. Inserimento dei dati su supporto informatico e invio ai coordinatori del progetto


	Entro il 30 ottobre
	Insegnanti delle sezioni; Psicopedagogisti di Istituto

(consulenza Tutor )



	     Moduli A-B-C

6. Incontro di formazione N°5
      Tema: Presentazione e analisi dei dati del 

      questionario osservativo IPDA 

Relatori: L. Clama - C.S.A. di Treviso
	9 novembre
ore 16-17.30
	Destinatari: Insegnanti delle sezioni; Psicopedagogisti di Istituto

	Moduli B-C

7. Somministrazione di parte della Batteria IPDA di approfondimento a livello individuale. 

8. Inserimento dei dati su supporto informatico e invio ai coordinatori del progetto

Alunni coinvolti:

Minimo: gruppo di alunni rientranti entro il 20° percentile secondo i risultati del questionario IPDA
	Entro il 30 novembre
	Insegnanti delle sezioni;

Psicopedagogisti di Istituto

(consulenza Tutor )

	Moduli B-C

9. Incontro di formazione N°6
      Temi:
      -Presentazione e analisi dei dati della batteria 

      IPDA  approfondimento.

     -Incontro laboratoriale modulo B-C

Relatori: L. Clama - C.S.A. di Treviso

                 B. Caponi-C.S.A. di  Treviso
	14 dicembre

ore 16.30-19
	Destinatari: Insegnanti delle sezioni; Psicopedagogisti di Istituto



	Moduli B-C

10. Attività didattica secondo i percorsi proposti in sede di formazione. Le modalità specifiche di lavoro saranno  definite dalle singole scuole.
Tempi di lavoro con i bambini: almeno 2 

 sessioni di lavoro alla settimana per almeno 3

 mesi.
	Dicembre - Maggio
	Insegnanti delle sezioni, Psico-pedagogisti di Istituto; consulenza dei Tutor



	Modulo B

11. Incontro di laboratorio per  monitorare gli interventi didattici e discutere problematiche. Consulenza tutor tramite contatti diretti.
	Periodo Febbraio-

Maggio 
	Insegnanti delle sezioni, Psico-pedagogisti di Istituto; Tutor



	Modulo C

12. Incontro  di laboratorio (su richiesta) per monitorare gli interventi didattici e discutere problematiche.

      Attività di consulenza da parte dei Tutor tramite  

      contatti diretti.
	Periodo Dicembre-

Maggio
	Insegnanti delle sezioni, Psico-pedagogisti di Istituto; Tutor



	Moduli A-B-C

13. Compilazione in uscita dei questionari osservativi IPDA e approfondimento (per gli alunni che hanno eseguito le prove in entrata).
	Giugno
	Insegnanti delle sezioni, Psico-pedagogisti di Istituto;

Consulenza: Tutor

	Moduli A-B-C

14. Incontro di formazione

Tema: lettura ragionata risultati prove (questionario IPDA e Approfondimenti)  valutazione della direzione e dell’intensità dei progressi registrati dagli alunni attraverso analisi statistiche. 
Relatori: L.Clama, B. Caponi-C.S.A. di Treviso
	Giugno

Da definire
	Destinatari: Insegnanti delle sezioni, Psico-pedagogisti di Istituto;



	15. Documentazione e pubblicizzazione dei materiali prodotti e dei risultati
	Tempi da definire
	Insegnanti delle sezioni, psico-pedagogisti di Istituto;

Tutor; Comitato Tecnico Scientifico 

	16. Taratura degli interventi e riprogettazione per l’anno successivo


	Settembre – ottobre dell’a.s. successivo
	Insegnanti delle sezioni, psico-pedagogisti di Istituto;

Tutor; Comitato Tecnico Scientifico 


Sintesi degli impegni prevedibili per ciascun attore partecipante alla ricerca

Le Istituzioni Scolastiche che partecipano al Progetto di ricerca
1. Provvedono all’inserimento dei dati nei supporti informatici



-per il questionario osservativo IPDA si stima che il tempo richiesto sia di 30 minuti per 

                    gruppo di 30 bambini;



-per le prove di approfondimento, si stima che il tempo richiesto sia di 30 minuti per 

                   un gruppo di 20 bambini.

2. Gestiscono le informazioni raccolte mediante i protocolli delle prove; tale gestione è di loro  

       esclusiva competenza (legge di tutela della privacy).

3. Acquisiscono il consenso informato dei genitori in relazione alla raccolta e alla gestione dei dati in

       conformità alla L.675/96 (trattamento dei dati personali). 

L’insegnante che partecipa al Progetto 
1. Compila il questionario IPDA per ciascun alunno sulla base di un’osservazione iniziale: il tempo stimato è di due ore per un gruppo di 30 alunni.

2. Somministra parte della Batteria IPDA di approfondimento a livello individuale (Moduli B e C) 

3. Segue gli incontri previsti secondo il modulo prescelto. Gli insegnanti che seguono il modulo B, programmeranno interventi didattici specifici, scegliendo tra i modelli di percorso definiti in collaborazione con esperti dell’Università  (almeno 2  sessioni di lavoro alla settimana e per 3 mesi). Per gli insegnanti che seguono anche il modello C si richiede l’attuazione di alcune attività tra quelle proposte in sede di formazione.

4. Partecipa ai momenti di monitoraggio e valutazione portando le proprie osservazioni e proposte.

È auspicabile la presenza di entrambi gli insegnanti di ciascuna sezione di scuola per l’infanzia interessata alla sperimentazione con gli alunni. 

I Tutor

1. Offrono supporto e consulenza ai docenti per le diverse attività collegate al progetto

(compilazione e applicazione prove, tabulazione dati, attività didattiche)

2. Coordinano, in alcuni momenti, i gruppi di lavoro  degli insegnanti

Il C.T.I. di Asolo-Castelfranco
1. Si assume i compiti di segreteria locale del progetto per tutte le attività connesse (diffusione informazioni relative al progetto, raccolta adesioni, organizzazione incontri di formazione, incontri gruppi di lavoro)

2. Mantiene i collegamenti tra Istituti e Comitato Tecnico-Scientifico per tutte le attività del progetto

3. Finanzia il progetto 

4. Offre consulenza agli insegnanti per l’inserimento dei dati nei fogli elettronici e si occupa di inoltrare i materiali ai referenti provinciali

Il Comitato Tecnico Scientifico

1. Appronta un sistema di fogli elettronici per l’inserimento, l’analisi e la rappresentazione dei dati.

2. Fornisce a tutti gli Istituti aderenti al progetto un modello, già in uso in alcune Istituzioni Scolastiche, per il consenso informato dei genitori integrato relativamente alla gestione dei dati per finalità di ricerca.

3. Opera il confronto del soggetto con i riferimenti normativi (dati del campione, medie, dev. standard, prima definizione delle fasce di livello, correlazione tra le variabili) e assicura  la lettura del profilo individuale (punti forza e di debolezza).

4. Provvede ad aggiornare i docenti partecipanti sull’inserimento dei dati, sull’uso del foglio elettronico, sulla lettura dei dati, sulle modalità di restituzione dei dati.

5. Fornisce consulenza (su richiesta) sulla restituzione dei dati agli insegnanti nella misura di max. 3 ore per Istituto.
Il Presidente del Comitato Tecnico Scientifico

1. Coordina il Gruppo dei Referenti di Progetto delle Istituzioni Scolastiche che aderiscono alla 

Convenzione.

2. Relaziona annualmente ai Dirigenti Scolastici firmatari.

L’Università

1. Può gestire il dato privo degli elementi identificativi del soggetto a fini di ricerca.

2. Fornisce consulenza statistica in relazione alle caratteristiche degli strumenti e alla strutturazione del percorso di ricerca.

3. Assicura l’aggiornamento-formazione sui costrutti teorici e sugli strumenti.

4. Assicura l’aggiornamento-formazione sugli aspetti relativi alla somministrazione dei test.

5. Assicura la supervisione nell’organizzazione del prodotto scientifico.

L’Ufficio Interventi Educativi del C.S.A. di Treviso
1. Cura le convocazioni del Comitato Tecnico Scientifico.

2. Assicura la circolazione delle informazioni tra le scuole della RETE.

3. Cura l’organizzazione degli incontri di formazione.

4. Fornisce supporto alla pubblicizzazione  e diffusione della ricerca e del materiale prodotto.
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